
Appalto del servizio di verifica, ai fini della validazione, della Progettazione Esecutiva, ai sensi 

dell’art. 112, comma 5, lettera a) del D. Lgs. 163/2006, del complesso denominato Ospedale Unico per 

Acuti di Lagonegro (PZ). 

CIG:  24852350CD 

CHIARIMENTO n° 2 

Richiesta: Posta la possibilità di partecipare riconosciuta ai soggetti accreditati da enti partecipanti 

all'European Cooperation for Accreditation (EA) ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 

come Organismo di ispezione di tipo A nello specifico settore "Costruzioni edili e delle opere di ingegneria 

civile in generale e relative opere impiantistiche, opere di presidio e di difesa ambientale e di ingegneria 

naturalistica" per la tipologia ispettiva "Ispezioni sulla progettazione delle opere", si chiedono chiarimenti su 

come possano essere equiparati, per Organismi di Ispezione non italiani accreditati da enti partecipanti 

all’EA ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020, i requisiti tecnici relativi alle varie 

categorie che fanno riferimento alla norma nazionale n. 143 del 2 marzo 1949. 

 

Risposta: Poiché l’appartenenza dei lavori, con riferimento ai quali il concorrente dichiara di aver svolto i 

servizi di verifica richiesti dal bando, a determinate categorie e classifiche di cui alla Legge n. 143 del 2 

marzo 1949, ancorché dichiarata dal concorrente in sede di gara, deve essere comprovata con il rilascio da 

parte del soggetto committente della documentazione probatoria di cui all’art. 7 del disciplinare di gara, è a 

quest’ultimo che compete, insindacabilmente, l’equiparazione suddetta. 

Il soggetto che rilascerà la documentazione probatoria citata dovrà pertanto, a seguito di autonoma 

valutazione, suddividere i lavori oggetto di verifica in categorie e classifiche di cui alla citata Legge 

n. 143/49, ancorché non vigente nel paese in cui è stato svolto il servizio di verifica. 

Ove la certificazione del servizio svolto, eventualmente già acquisita dal concorrente, sia priva di tale 

specificazione, la stessa va integrata a cura del medesimo soggetto che ha rilasciato la certificazione. 

Con l’occasione si richiama l’attenzione sulla perentorietà del termine di 10 giorni per la presentazione della 

documentazione probatoria dei concorrenti sorteggiati di cui all’art. 7 del disciplinare di gara e sul 

conseguente invito a precostituire detta documentazione (completa di eventuale specificazione integrativa) in 

tempo utile per non incorrere nella comminatoria dell’esclusione. 

 

Potenza, 8 giugno 2011 

Il Responsabile Unico del Procedimento 
Ing. Guido Cirigliano 

 


